IL CAMMINO DELLA CHIESA NEL TEMPO
È lui che Dio ha stabilito apertamente come strumento di espiazione, per mezzo della fede, nel suo sangue
L’Apostolo Paolo annuncia Cristo Gesù non come un Dio straniero, un altro Dio, un Dio differente dal Dio di Abramo, dal Dio di Isacco, dal Dio di Giacobbe, dal Dio di Mosè, del Dio dei Profeti  Lui annuncia Cristo Gesù come il Dono del Dio dei Padri e come Colui nel quale si compiono tutte le Parole del Dio dei Padri.  Gesù è l Figlio del Dio dei Padri. Ecco due esempi di questa solenne e vitale verità non solo per il cristiani, ma anche per i Giudei e per il mondo intero. Infatti il Dio di Abramo, il Dio del Sinai, il Dio dei Profeti è il Creatore e Signore di ogni uomo, di ogni popolo, di ogni nazione. 
Primo esempio trattato dalla Lettera agli Efesini: “Benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che ci ha benedetti con ogni benedizione spirituale nei cieli in Cristo. In lui ci ha scelti prima della creazione del mondo per essere santi e immacolati di fronte a lui nella carità, predestinandoci a essere per lui figli adottivi mediante Gesù Cristo, secondo il disegno d’amore della sua volontà, a lode dello splendore della sua grazia, di cui ci ha gratificati nel Figlio amato. In lui, mediante il suo sangue, abbiamo la redenzione, il perdono delle colpe, secondo la ricchezza della sua grazia. Egli l’ha riversata in abbondanza su di noi con ogni sapienza e intelligenza, facendoci conoscere il mistero della sua volontà, secondo la benevolenza che in lui si era proposto per il governo della pienezza dei tempi: ricondurre al Cristo, unico capo, tutte le cose, quelle nei cieli e quelle sulla terra. In lui siamo stati fatti anche eredi, predestinati – secondo il progetto di colui che tutto opera secondo la sua volontà – a essere lode della sua gloria, noi, che già prima abbiamo sperato nel Cristo. In lui anche voi, dopo avere ascoltato la parola della verità, il Vangelo della vostra salvezza, e avere in esso creduto,  avete ricevuto il sigillo dello Spirito Santo che era stato promesso, il quale è caparra della nostra eredità, in attesa della completa redenzione di coloro che Dio si è acquistato a lode della sua gloria (Ef 1,3-14). 
Secondo esempio tratto dalla Lettera ai Colossesi: “È lui che ci ha liberati dal potere delle tenebre e ci ha trasferiti nel regno del Figlio del suo amore, per mezzo del quale abbiamo la redenzione, il perdono dei peccati. Egli è immagine del Dio invisibile, primogenito di tutta la creazione, perché in lui furono create tutte le cose nei cieli e sulla terra, quelle visibili e quelle invisibili: Troni, Dominazioni, Principati e Potenze. Tutte le cose sono state create per mezzo di lui e in vista di lui. Egli è prima di tutte le cose e tutte in lui sussistono. Egli è anche il capo del corpo, della Chiesa. Egli è principio, primogenito di quelli che risorgono dai morti, perché sia lui ad avere il primato su tutte le cose. È piaciuto infatti a Dio che abiti in lui tutta la pienezza e che per mezzo di lui e in vista di lui siano riconciliate tutte le cose, avendo pacificato con il sangue della sua croce sia le cose che stanno sulla terra, sia quelle che stanno nei cieli (Col 1,13-20). 
Questo significa per un Figlio di Abramo che se Lui non crede in Cristo Gesù è nel Dio di Abramo che non crede ed è anche nel Dio di Davide che non crede. Per un pagano significa che se lui non crede è nel Dio creatore del cielo e della terra che non è crede. È nel suo solo e unico Creatore che non crede. Ecco perché noi diciamo che la vera cristologia è il frutto della vera teologia. E anche la vera soteriologia è il frutto della vera teologia. Ma anche la vera antropologia è il frutto della vera teologia. Se smarriamo la vera teologia, tutto si smarrisce  Poiché oggi la vera teologia è in odio presso molti figli della Chiesa, non solo la vera cristologia è in odio, non solo la vera soteriologia è in odio, è in odio anche la vera antropologia. 
Che un una persona possa non credere e disprezzare la sua verità di specie e di genere, secondo quanto prescrive e comanda  l’antropologia della creazione e la susseguente antropologia teologica rivelata, appartiene alla volontà di ogni singolo uomo, nelle cui mani il Signore ha posto la benedizione e le maledizione, la luce e le tenebre, il paradiso e l’inferno, Se stesso e Satana, perché sia l’uomo a scegliere se andare con Dio o andare con Satana, è un fatto. Appartiene alla sana antropologia di rivelazione. Che poi il cristiano debba cancellare questa teologia di rivelazione e fare anche veglie di preghiera per negare o cancellare l’antropologia di rivelazione e dichiarare bene, luce, divina la scelta dell’uomo della morte, della maledizione, dell’inferno, di Satana,  allora è segno che si è caduti dalla retta fede teologica e dalla  retta fede antropologica. 
Ecco perché è necessario porre la retta teologia sul candelabro della Chiesa e del cuore di ogni discepolo di Gesù. Ma ecco anche perché nei figli della Chiesa, specie in molti pastori, mai è esistito un odio così grande contro la teologia e contro i teologi. Ecco perché oggi si forma non alla retta teologia, ma alla non teologia, alla non sapienza. Se la Chiesa perde la sua sana e retta teologia, perde se stessa e quanti odiano la retta teologia e i teologi di essa, odiano la Chiesa e odiano la loro verità di pastori, di teologi, di formatori. Ecco ora un solo brano del Libro dei Proverbi dal quale viene rivelato quali sono i frutti della sana scienza e retta conoscenza della sapienza. Ora la teologia è altissima sapienza. 
Figlio mio, se tu accoglierai le mie parole e custodirai in te i miei precetti, tendendo il tuo orecchio alla sapienza, inclinando il tuo cuore alla prudenza, se appunto invocherai l’intelligenza e rivolgerai la tua voce alla prudenza, se la ricercherai come l’argento e per averla scaverai come per i tesori, allora comprenderai il timore del Signore e troverai la conoscenza di Dio, perché il Signore dà la sapienza, dalla sua bocca escono scienza e prudenza. Egli riserva ai giusti il successo, è scudo a coloro che agiscono con rettitudine, vegliando sui sentieri della giustizia e proteggendo le vie dei suoi fedeli. 
Allora comprenderai l’equità e la giustizia, la rettitudine e tutte le vie del bene, perché la sapienza entrerà nel tuo cuore e la scienza delizierà il tuo animo. La riflessione ti custodirà e la prudenza veglierà su di te, per salvarti dalla via del male, dall’uomo che parla di propositi perversi, da coloro che abbandonano i retti sentieri per camminare nelle vie delle tenebre, che godono nel fare il male e gioiscono dei loro propositi perversi, i cui sentieri sono tortuosi e le cui strade sono distorte; per salvarti dalla donna straniera, dalla sconosciuta che ha parole seducenti, che abbandona il compagno della sua giovinezza e dimentica l’alleanza con il suo Dio. La sua casa conduce verso la morte e verso il regno delle ombre i suoi sentieri. Quanti vanno da lei non fanno ritorno, non raggiungono i sentieri della vita. In tal modo tu camminerai sulla strada dei buoni e rimarrai nei sentieri dei giusti, perché gli uomini retti abiteranno nel paese e gli integri vi resteranno, i malvagi invece saranno sterminati dalla terra e i perfidi ne saranno sradicati (Pr 2,1-22). 
L’odio per la sana teologia è strategia di Satana sempre vincente. Un teologo formato alla non teologia è alleato potentissimo di Satana. C’è alleato più potente di Satana di un pastore che odia la sana e vera teologia? Quando Satana forma di tali pastori, se ne può andare in qualche luogo ameno e vivere di ferie eterne. Ha chi lavora per lui e lavora con grande inganno, spacciando la falsità teologica per purissima verità. Se un pastore celebra una veglia per attestare che la falsa antropologa è vera antropologia, allo attesta che la falsa teologia è vera teologia. È la morte della vera Chiesa ed è questa la sfida con la quale Sayana ha sfidato Cristo Gesù: “Lasciamo libero per qualche secolo e conquisterò la rua Chiesa, Fa vera chiesa la ridurrò in falsa chiesa e mi servirò proprio dei suoi pastori che da veri teologi li trasformerò in non teologi o un falsi teologi e con essi governerò la tua Chiesa, Cristo Signore”. Ora Satana potrà dire a Cristo Gesù: “Cristo Signore ho vinto. Ho reso la vera teologia i falsa teologia e i tuoi veri teologi falsi teologi e i tuoi veri pastori falsi pastori. È vero. Qualcuno ancora ti è rimasto fedele. Ma anche questi saranno tentati con ogni tentazione e perseguitati con ogni persecuzione, fino a che non diverranno miei pastori nel tuo gregge”. Ecco perché urge che la vera teologia sia rimessa sul candelabro della Chiesa. Ed ecco anche perché oggi si vuole una catechesi senza dottrina. Ecco perché l’Apostolo Paolo va ascoltato. Lui sempre parla dalla sana e retta teologia. Senza vera teologia tutto divine pensiero dell’uomo, pensiero secondo il mondo, pensiero attinto dal cuore di Satana. 
Ora invece, indipendentemente dalla Legge, si è manifestata la giustizia di Dio, testimoniata dalla Legge e dai Profeti: giustizia di Dio per mezzo della fede in Gesù Cristo, per tutti quelli che credono. Infatti non c’è differenza, perché tutti hanno peccato e sono privi della gloria di Dio, ma sono giustificati gratuitamente per la sua grazia, per mezzo della redenzione che è in Cristo Gesù. È lui che Dio ha stabilito apertamente come strumento di espiazione, per mezzo della fede, nel suo sangue, a manifestazione della sua giustizia per la remissione dei peccati passati mediante la clemenza di Dio, al fine di manifestare la sua giustizia nel tempo presente, così da risultare lui giusto e rendere giusto colui che si basa sulla fede in Gesù. Dove dunque sta il vanto? È stato escluso! Da quale legge? Da quella delle opere? No, ma dalla legge della fede. Noi riteniamo infatti che l’uomo è giustificato per la fede, indipendentemente dalle opere della Legge. Forse Dio è Dio soltanto dei Giudei? Non lo è anche delle genti? Certo, anche delle genti! Poiché unico è il Dio che giustificherà i circoncisi in virtù della fede e gli incirconcisi per mezzo della fede. Togliamo dunque ogni valore alla Legge mediante la fede? Nient’affatto, anzi confermiamo la Legge. (Rm 3,21-31).
È triste, assai triste assistere oggi alla morte della vera teologia- Se muore la sana teologia muore la sana cristologia, la sua soteriologia, la santa pneumatologia, la sana mariologia, la sana ecclesiologia, la sana missionologia, la sana antropologia, la sana ecologia, la sana escatologia. Madre di Dio e Madre nostra non permettere che la sana teologia scompaia dalla Chiesa. 
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